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L’ECONOMIA Venerdì 3 luglio 1998l’Unità15
Ubs cede
anche
Banca Cantrade
Un’altradalla Ubs: dopo aver
ceduto la Bancadella svizzera
italiana alle Generali ora tocca
allaBanca Cantrade di Lugano
che sarà vendutaallaCompagnie
Bancaire di Ginvevra (CBG)e alla
Banca cantonaledi Ginevra. Sul
prezzo della transazione per ora
c’è riserbo.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.410 +2,03
MIBTEL 23.622 +0,61
MIB 30 34.957 +0,60

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
COSTRUZ +3,44

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -4,34

TITOLO MIGLIORE
BINDA +27,42

TITOLO PEGGIORE
WCTBKMIB 30P28MZ9 -7,33

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,80
6 MESI 4,67
1 ANNO 4,46

CAMBI
DOLLARO 1.795,42 +7,70
MARCO 985,14 +0,06
YEN 12,781 -0,15

STERLINA 2.978,96 +9,02
FRANCO FR. 293,87 +0,02
FRANCO SV. 1.173,48 +3,51

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,94
AZIONARI ESTERI +0,85
BILANCIATI ITALIANI +0,72
BILANCIATI ESTERI +0,56
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,08
OBBLIGAZ. ESTERI +0,24

Anas
Ieri 3000
in sciopero
Circa 3.000 dipendentidell’Anas
provenienti da tutta Italia, in
occasionedello sciopero
nazionale indetto ieri dai
sindacati, hanno manifestato
davanti al ministerodei lavori
Pubblici per protestarecontro gli
effetti della leggeBassanini alla
viabilità.

Oggi il Consiglio dei ministri dovrebbe varare la riforma delle professioni, equiparandola ai parametri europei

Tariffe, pubblicità, esami di ammissione
Gli ordini professionali cambiano le regole
Liberate tutte le attività non soggette a tutela costituzionale

Giornata positiva ma affannosa in Borsa

Piazza Affari
Variazione
modesta (+0,61%)

ROMA. Niente più tariffe minime e
massime inderogabili, niente divie-
to di pubblicità ma invece forme al-
ternative di tirocinio e possibilità di
creare società di professionisti.
Cambiano vita e regole le migliaia e
migliaia di avvocati, notai, medici,
ingegneri, commercialisti, farmaci-
sti, insomma degli iscritti agli Ordi-
ni professionali italiani: arriva la
concorrenza. È un’altra rivoluzione
per l’Italia, un altro tassello del puz-
zle che va al suo posto e ci fa entrare
nell’Europa del libero mercato. La
grande riforma delle professioni e
degliOrdinicheoggidovrebbeesse-
revaratadalConsigliodeiministriè
unimportante passo verso la libera-
lizzazione e il pluralismo del nostro
sistema. «Abbiamo trovato un pun-
to di equilibrio avanzato tra la dere-
gulation selvaggia e la conservazio-
ne dell’esistente», spiega il sottose-
gretario alla Giustizia Nino Mirone,

presidente della commissione che
in un anno di lavoro ha elaborato il
disegno di legge delega sulle libere
professioni.

Libere professioni e relativi Ordi-
ni che, negli ultimi mesi, sono state
uno dei bersagli preferiti dell’Anti-
trust e del suo presidente Giuseppe
Tesauro, che ha denunciato la pre-
senza di vincoli troppo restrittivi,
addirittura con un’indagine cono-
scitiva adhoc,«tra i piùrestrittivi in
Europa».«Così - insisteva l’Autorità
garante della concorrenza - non si
tutelano i cittadini dai cattivi pro-
fessionisti, si difendono solo le cor-
porazionieiloroprivilegi».

Contestazioni che la legge delega
in gran parte accoglie, introducen-
do una serie di regole della concor-
renza, in particolare con l’abolizio-
ne delle tariffe minime e massime
(sostituite da valori non vincolanti
legati a complessità e qualità della

prestazione)edeldivietoaqualsiasi
forma di pubblicità, l’introduzione
di formealternativeperil tirocinioe
di norme per la costituzione di so-
cietà tra professionisti, la revisione
degli iscritti all’Albo inbaseallaper-
manenza dei requisiti. «Abbiamo
introdotto forti elementi innovati-
vi -sostieneMirone-nonpotevamo
però smantellare alcune garanzie a
tutela del cittadino imposte dalla
Costituzione».

Quelloche la legge deleganon ha
accolto dell’impostazione dell’An-
titrustèl’equiparazionetral’attività
del libero professionista e l’attività
di impresa toutcourt.«Quiè l’Auto-
ritàadessereinerrore. -spiegaanco-
ra il sottosegretario - Permangono
differenze, date anche dalle norme
costituzionali, che impediscono di
disciplinare i liberi professionisti
come se fossero imprese. Non pos-
siamoabolirel’esamedistatoperl’i-

scrizione all’Albo, considerando
sufficiente la laurea, perché do-
vremmo anche abolire l’articolo 33
dellaCostituzione».

L’esame tutela il cittadino non la
corporazione: garantisce che chi
esercita, poniamo, la professione di
medico è abilitato a farlo. «Bisogna
piuttosto lavorare sulla formazione
- aggiunge Mirone - accorciando i
corsi di laurea e introducendo i
bienni di specializzazione, come si
sta facendo per Giurisprudenza.
Non è vero che gli Albi siano a nu-
mero chiuso, chiunque può con-
correre: abbiamo ilpiù alto numero
di medici e avvocati d’Europa. Per
l’Albo dei revisori contabili ci sono
90.000 rischiestedi iscrizione, piùo
meno tutti i richiedentipossiedono
i requisiti. L’Antitrust è polemica
soprattutto su farmacisti e notai.
Ma il problema vero non è il nume-
ro dei farmacisti, è quello delle far-

macie, fissato dai regolamenti del
commercio. Nel caso dei notai il
punto dolente è la legge del 1913
che definisce gli ambiti territoriali
di riferimento, visto che sono pub-
blici ufficiali. Per coprire le sedi va-
canti abbiamo accelerato le proce-
dure concorsuali che espleteremo
inseimesianzichéintreanni».

Tutte leattivitànonsoggettea tu-
telacostituzionalesonostate libera-
lizzate e si è inserita, come nel siste-
ma anglossasone, la libera associa-
zione tra professionisti, che certifi-
cherà la qualità della prestazione.
«Abbiamo costruito un consenso
preventivo - conclude Mirone -
coinvolgendo gli Ordini, l’Anti-
trust, il Cnel, il Dipartimento delle
politiche comunitarie, la maggio-
ranza di governo». Non ci sarà la ri-
voltadegliOrdini.Cosìcisiaugura.

Morena Pivetti

MILANO. Ancoraunagiornataposi-
tiva per la borsa che ha confermato
ilrecuperodimercoledì,malasedu-
taè statafreneticae ilmibtelhaalta-
lenatoparecchio primaditrovare la
strada definitiva verso il più. Alla fi-
ne ha chiuso con un rialzo dello
0,61%a23.622punti.Unavariazio-
ne modesta, col listino che ha fati-
cato a prendere una direzione fra i
segnali contrastanti dei mercati in-
ternazionali. Bene i volumi (da
2.943 a 3.632 miliardi) che hanno
trovato spessore soprattutto nelle
fasiascendenti.

Dopo il balzo in avantidelgiorno
precedente, gli operatori si attende-
vano una seduta di consolidamen-
to. Il buon avvio aveva invece dato
l’illusione di un nuovo progresso
dellistino,cheametàmattinaèarri-
vato a guadagnare l’1,58%. «Ma la
debolezza dello yen, tornato sopra
quota 140 contro il dollaro, ha de-
terminato un peggioramento del
quadro dei mercati internazionali,
conleborseeuropeechehannotut-
te stornato daimassimi temendo ri-
flessi negativi su Wall Street», spie-
ga Fabrizio Puccini, responsabile
operativodiRasfinSim.

In Piazza Affari la battuta d’arre-
sto è partita dai trenta futures più
importanti (il fib30), con gli opera-
torichehannoapprofittatodelrare-
farsi dei volumi (molto buoni in av-
vio), per forzare il mercato al ribas-
so. Il mibtel è riuscito comunque a
tenersi in area positiva fino a metà
pomeriggio, quando l’avvio in calo
di Wall Street ha accentuato l’incer-
tezza.

L’indicehacosìdebordatoinarea
negativa, scendendo quota 23.455
(-1,0%). «In seguito Wall Street ha
mostrato di tenere le posizioni, no-
nostante l’ulteriore peggioramento
dello yen. C’è stato spazio per un

certo recupero e un nuovo afflusso
di ordini di acquisto», continua
Puccini. Finale di nuovo in cauto
progresso ma il mercato ha mostra-
to di non essere ancora convinto
della tenuta della ripresa, conti-
nuandoamuoversiconmillecaute-
le e gli occhi sempre puntati su
quantoaccadevaall’estero.

Gli investitorisi sonoconcentrati
inmanieramoltoselettivasualcuni
titoli che hannoresistito all’arretra-
mento del listino. In particolare si
sono mosse di riflessoall’andamen-
to dei futures le Generali, che dopo
aver oscillato fra 59.700 e 57.900 li-
re, hanno chiuso in lieve recuperoa
quota 59.123. Anche Eni haaccom-
pagnato il listino nella fase di ribas-
somahamostratopoiminorecapa-
citàdirecuperochiudendoa11.921
lire (-0,58%). La palma di titolo più
trattato del listino spetta però a Te-
lecom (423 miliardi, con un
+1,68%). Bene anche Tim (+1,91),
inserita da J. P. Morgan fra i 12 mi-
gliori titoli europei. I due telefonici,
insieme a Imi e San Paolo sono stati
oggetto di ordini di acquisto in arri-
vo da compratori istituzionali este-
ri,soprattuttoinglesiestatunitensi.

Bancari ancora in evidenza, con
Imi (+4,95%) e San Paolo (+5,26%)
ingranspolveroenuovimassimias-
solutiperComit(+3,63%conunul-
timoprezzoa11.415lire).Dasegna-
lare infine le ampie oscillazioni del-
l’Ina (-1,26% a 5.166 lire), penaliz-
zata nel finale dopo essere balzata a
5.505 lire (+5,12%) in mattinata. La
fiammata ha seguito la fiducia mo-
strata dall’amministratore delegato
Lino Benassi sull’operazione Bnl
(«Non vedo ostacoli insormontabi-
li»), e ladecisione di MarioSarcinel-
li, presidente Bnl, di rimettere le de-
leghe al Consiglio d’amministra-
zione.

Continua la trattativa no-stop sul piano di ristrutturazione

L’Ansaldo fa gli sconti
Gli esuberi scendono a 1.145
I sindacati: «Distanze ancora troppo forti»

03ECO04AF03
MILANO Trattativa serrata per il
piano di ristrutturazione dell’An-
saldo. A tarda sera le parti erano an-
cora impegnate - tra faccia a faccia e
incontri interni - sulle proposte
avanzate la notte prima dall’azien-
da. Proposte nuove, soprattutto su
tagli ed esternalizazzioni, non giu-
dicate però sufficienti da Fiom, Fim
eUilm.Che,dopounariunionedel-
le segreterie con il coordinamento
sindacale del gruppo, hanno elabo-
rato una propria controproposta di
piano industriale articolata in più
punti.

La proposta presentata dall’a-
zienda prevede una riduzione com-
plessiva degli esuberi - da 2.050 a
1.765 - ed una contrazione del rap-
porto percentuale tra le eccedenze
definite strutturali e quelle con-
giunturali. In altri termini, gli esu-
beri strutturali potrebbero essere ri-
dottida1.600a1.145,mentrequelli
congiunturali crescerebbero da 450
a620.

Piùinparticolare,mentresifano-
tarecheinquestimesisonogiàusci-
te a vario titolo dalla produzione
285 persone, la riformulazione del
piano di ristrutturazione considera
come congiunturali 170 delle ecce-
denze individuatea Legnano. AGe-
novainvece, fermirestandoaquota
450 gli esuberi congiunturali, gli
«strutturali»scenderebberoa412.

Secondo quanto riferiscono i sin-
dacati, a questa riduzione dei tagli,
si arriverebbegraziealla rinunciada
parte dell’Ansaldo di dare il via al
piano di collocazione di attività al-
l’esterno. Un piano che, come è no-
to, avrebbe coinvolto 550 lavorato-
ridiLegnano.

Per quel che riguarda poi la ge-
stionedegli esuberi, lapropostadel-
l’azienda parla di ricorso alla mobi-
lità lunga per 400 dipendenti e a
quella corta per 155. Per altri 300
dovrebbe essere, invece, possibile
l’accompagnamento alla pensione
o, in alternativa, il ricorso a dimis-

sioniincentivate.Tiratelesomme,a
restare senza rete sarebbero circa
290 lavoratori. Un’ipotesi che, co-
me detto, il sindacato giudica inac-
cettabile.

A parte quest’ultimo punto, co-
munque, Fiom, Fim e Uilm, pur se
con posizioni diverse, giudicano il
complesso della propostaaziendale
non convincente. Perché non mo-
difica in modo sostanziale il piano
di ristrutturazione presentato alcu-
ni mesi fa e perché non chiarisce le
prospettive per i lavoratori in attesa
dell’uscita nè per quelli definiti esu-
bericongiunturali.

«Non ci sono le condizioni per
chiudere il confronto - spiega il se-
gretario nazionale Fiom, Francesco
Ferrara - le distanze sono ancora
troppo forti per pensare ad un’inte-
sa». Anche per il segretario Fim,
FrancoAloia, ilpiano«restasbaglia-
to», mentre Giovanni Contento,
Uilm, chiede un migliore equilibrio
tra esuberi strutturali e congiuntu-

rali. «Così - dice - le eccedenze strut-
turalisonoancoratroppe».

Fin qui il confronto azienda-sin-
dacati. Ma la vicenda Ansaldo mo-
stra segnali di evoluzione anche sul
piano politico. Ieri il ministro del-
l’Industria, Pier Luigi Bersani, ri-
spondendo positivamente alla ri-
chiestadelpresidentedellaRegione
Lombardia, Roberto Formigoni, ha
dato il via libera alla costituzione di
un tavolo di trattative finalizzateal-
la tutela dei posti di lavoro e del pa-
trimonio industriale dell’area di Le-

gnano.
E sempre ieri, mentre l’ammini-

stratore delegato di Finmeccanica,
Alberto Lina, si trova a Seul per di-
scutere della possibile alleanza tra
l’Ansaldoeilgruppocoreano,ilpre-
sidente della Daewoo Italia, An Soo
Choi, si è mostrato ottimista su una
prossimaintesa.«Dovrebbeconclu-
dersi entro il mese - ha detto -. Forse
già nei prossimi giorni». Ma più che
altrosembraunauspicio.

Angelo Faccinetto

Manifestazione dei lavoratori dell’Ansaldo Carlone/Ansa

C. I. T. S.P.A. CENTRO INTERMODALE DEL TRONTO ASCOLI PICENO
Estratto bando di gara

Il Centro Intermodale del Tronto S.p.A., Zona Servizi Collettivi - 63046 Marino del Tronto (Ap) - Italia -
Tel. 0736/341041 - Telefax 0736/352000, rende noto che intende appaltare mediante ricorso alla
licitazione privata con il criterio del massimo ribasso sull’importo delle opere a corpo posto a base
d’asta, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni e con
determinazione delle offerte anomale ai sensi del D.M. LL.PP. 28/4/97, le opere di urbanizzazione e
collegamento ferroviario a servizio dell’Autoporto Valle del Tronto. L’importo complessivo dei lavori
compresi nell’appalto, ammonta presuntivamente a L. 5.272.809.991. Termine per l’esecuzione dei
lavori: giorni 360 (trecentosessanta) dal verbale di consegna. L’opera è finanziata ai sensi del DOCUP
Ob. 2 della Regione Marche. Iscrizione all’ANC: categoria 6ª (prevalente) fino a L.6.000.000.000 con
opere scorporabili. La domanda di partecipazione, redatta in carta legale ed in lingua italiana e corre-
data della documentazione richiesta nel bando integrale, non vincolante l’Amministrazione, dovrà per-
venire entro le ore 13,00 del giorno 7 luglio 1998. Copia integrale del bando è stata pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale, del 22/6/98 sul B.U.R. Marche nonché all’Albo del Comune di Ascoli Piceno  e del
Consorzio per la Industrializzazione delle Valli del Tronto, dell’Aso e del Tesino. Il Capitolato Speciale
di Appalto è visibile presso la Sede del C.I.T. S.p.A. di Ascoli Piceno coincidente con la sede del
Consorzio per la Industrializzazione Valli del Tronto, dell’Aso e Tesino di Ascoli Piceno.

Ascoli Piceno, lì 19 giugno 1998
IL PRESIDENTE: Rag. Giacomo GalliLa società elettrica replica al presidente dell’Authority Ranci

Enel, nessuna contrattazione al ribasso
per l’energia acquistata dalla Francia

C. I. T. S.P.A. CENTRO INTERMODALE DEL TRONTO ASCOLI PICENO
Estratto bando di gara

Il Centro Intermodale del Tronto S.p.A., Zona Servizi Collettivi - 63046 Marino del Tronto (Ap) - Italia -
Tel. 0736/341041 - Telefax 0736/352000, rende noto che intende appaltare mediante ricorso alla
licitazione privata con il criterio del massimo ribasso sull’importo delle opere a corpo posto a base
d’asta, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni e con
determinazione delle offerte anomale ai sensi del D.M. LL.PP. 28/4/97, le opere di realizzazione
della palazzina uffici a servizio dell’Autoporto Valle del Tronto. L’importo complessivo dei lavori com-
presi nell’appalto, ammonta presuntivamente a L. 1.778.347.883. Termine per l’esecuzione dei lavo-
ri: giorni 400 (quattrocento) dal verbale di consegna. L’opera è finanziata ai sensi del DOCUP Ob. 2
della Regione Marche. Iscrizione all’ANC: categoria 2ª. La domanda di partecipazione, redatta in carta
legale ed in lingua italiana e corredata della documentazione richiesta nel bando integrale, non vinco-
lante l’Amministrazione, dovrà pervenire entro le ore 13,00 del giorno 7 luglio 1998. Copia integrale
del bando sarà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, sul B.U.R. Marche nonché all’Albo del Comune di
Ascoli Piceno  e del Consorzio per la Industrializzazione delle Valli del Tronto, dell’Aso e del Tesino. Il
Capitolato Speciale di Appalto è visibile presso la Sede del C.I.T. S.p.A. di Ascoli Piceno coincidente
con la sede del Consorzio per la Industrializzazione Valli del Tronto, dell’Aso e Tesino di Ascoli Piceno.

Ascoli Piceno, lì 19 giugno 1998

IL PRESIDENTE: Rag. Giacomo Galli

Accordo
integrativo
alla Merloni

Ivrea
Manifestazione
alla Omnitel

Accordo sul contratto
aziendale alla Merloni.
L’intesa - siglata mercoledì
da azienda e Fiom, Fim e
Uilm - prevede un premio di
risultato, a regime, di 3
milioni e 700mila lire,
determinato sulla base di un
mix di parametri di
redditività (25%),
produttività (50%) e qualità
(25%). Mentre per quel che
riguarda l’orario di lavoro,
dice la Fiom, le parti hanno
previsto l’istituzione di una
«banca delle ore».
«Abbiamo solo accettato di
discuterne», replica
l’azienda «È la prima volta -
sottolinea Ernesto
D’Ambrosio, Fiom - che in
un grande gruppo
metalmeccanico un accordo
sul premio di risultato viene
rinnovato dopo l’intesa del
23 luglio’93».

ROMA. Nessuna ricontrattazione
alribassoperl’Eneldelcostodell’e-
nergia elettrica che acquista dalle
centrali atomiche francesi: in am-
bienti della società per azioni elet-
tricasifanotarechesitrattasoltan-
to di una «diluizione» dell’onere
complessivo su un arco superiore
di cinque anni e che ciò non com-
porteràcomunquealcuneffettodi
riduzione delle tariffe per gli uten-
ti.

Replicando indirettamente alle
affermazioni del Presidente del-
l’Authority per l’energia Pippo
Ranci - il quale si era detto «con-
tento» qualora il prezzo scendesse
- l’Enel in una nota fapresente che
l’accordo concesso da Edf rappre-
senta «l’unica possibilità per Enel
di limitare i danni provocati dai
provvedimenti dell’Authority, già
giudicati illegittimi dal Tar della
Lombardia in ragionedellanonri-
negoziabilità dei contratti “takeor
pay”conEdf».

Inoltre, l’allegato ai contratti
con Edf, che riguardano meno del

50% delle importazioni garantite
di energia elettrica, «non compor-
ta una sostanziale riduzione» del-
l’onere per l’azienda ha una sua
«diluizione».

«Ilcostomediodelchilowattora
da importazione garantita così
raggiunto - fa notare ancora l’Enel
nella sua nota di precisazione - per
effetto dell’impossibilità di opera-
re allo stesso modo sui restanti
contratti, rimane in ogni caso su-
periore al rimborso fisso imposto
dall’Authority nel mese di giugno
1997».

L’Enel ha raggiunto un accordo
con la francese Electricité de Fran-
ce (Edf) per l’importazione di elet-
tricità che consente alla società
elettrica italianadiprolungaredi5
anni (dal 2003 al 2007) l’acquisto
di energia prodotta dalle centrali
nucleari francesi con possibili ri-
flessi economici anchesulle tariffe
degliutenti.

L’onere che deriva dal costo del
chilowattoraverrebbe«spalmato»
per un arco temporale maggiore e

per questa ragione non si dovreb-
be generarealcunariduzione tarif-
faria.

Di diverso avviso era sembrato
invece Pippo Ranci - a cui spetta
stabilire le tariffe dei consumi - se-
condo il quale «tutto ciò che porta
a ridurre i costi per i consumatoriè
buono». Di qui il ricorso al Tar ef-
fettuato da parte dell’Enel che de-
nunciava un danno di 600 miliar-
didi lire, sostenendoche i contrat-
ti di import non fossero rinegozia-
bili.

IntantoilsenatorediForzaItalia
Basilio Germanà ha presentato
una mozione in margine al caso
Enel-Edf che impegna il governoa
«prendere inziative serie e oppor-
tune per far diminuire le tariffe
elettriche italianeche risultanoes-
serelepiùalted’Europa.Lalottaal-
la disoccupazione si fa iniziando
dal risparmio delle famiglie e dalla
competitività delle imprese non
penalizzando le categorie produt-
trici contariffe esosee ingiustifica-
te».

Comincia a profilarsi una
soluzione per la Op
Computers di Scarmagno,
mentre continua
l’agitazione dei lavoratori
in cassa integrazione a
zero che stamane
manifestano davanti ai
cancelli della Omnitel di
Ivrea. L’obiettivo
dichiarato è quello di
coinvolgere l’Olivetti che
controlla il 20 per cento
del pacchetto azionario
della società. Questa la
strategia dei sindacati del
Canavese per dare un
sbocco ad una situazione
di crisi finanziaria. Intanto
si profila, secondo quanto
giunge dalla Cgil-Fiom di
Ivrea, una partnership
Itainvest (ex Gepi),
Gottesman (proprietario
della Opc) e della stessa
Olivetti.

COMUNE DI CASTELLANETA
PROVINCIA DI TARANTO

PIAZZA PRINCIPE DI NAPOLI - TEL. 099/84971 - FAX 099/8442048

ESTRATTO AVVISO DI GARA
È indetta licitazione privata, con le modalità di cui all’art. 23 L. n.
216/95, per l’affidamento dei lavori di costruzione dell’impianto
depurativo a servizio dell’abitato di Castellaneta dell’importo di
Lire 8.406.995.000.
Le domande di partecipazione, in bollo, dovranno pervenire entro
e non oltre le ore 12,00 del giorno 22 luglio 1998.
La categoria di appartenenza dei lavori è la n. 12/a.

IL DIR. L’U.T.C. IL SINDACO
Ing. Renato Notarnicola Sen. Prof. Rocco Loreto


